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Elio venerare la_, 
fortuna , che mi 
gwida a* piedi di 
V^i,con Ja fcor- 
ta di chi degnamente per 
effa regge quefti fortunatif- 
<f^/< Vn cenno folo 





m'hà refo coraggio di confa- 
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crare alla M .fe fljp^lmtfe 

diuertimento Teatrale 5 te- 
ftimonio dqfla /dolpé tran- 
quillità noftra. Lo deponga 
perciò su l'Auguftilfimo fua 
Trono $ e * non ofanda di più 
proferire , inalzo lo fguardo 
al Cielo,che auendo dato alla | 
M. V. il più grande Impero * 
eia più beli' Anima^'aggiun- 
gèrà quella benedizione , eoa ' 
cuSll^u^^cflfciJi?^ la /felici^ 
tà di tiittaH MoMo A e che ia 
fofpiró proftr^o ' 

. ( , • f Vetro. t .Aucrara.. . I 
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ARGOMENTO* 
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Eleo fu dif cepola di Cla- 
rone ne bofchi d'Jda* 
ed indi ofpite nella-* 
Reggia d'Acafto , m 
cui ebbe a provare in- 
jaufii gli amori d'Ippolita. Piacque- 
a.' Poeti d'aggiungere , eh* rgli al fine- 
fpafaffe Teli figlia di 'Nereo "Nume- 
Marina , dopo ejferft ella m o/ar/o, 
forme cangiata. Ma ci ha fatto com- 
prendere Arifitofane , (he fu rcn 1 in- 
ganno del faggio Chirone , il quale-* 
(coperta in Peleo ($he <vantauaft ne- 
potè di Gioue }la sanità fognata^ 
d'auer per Conforte runa Dea , feppe 
in <-un conuito di finte Deità fargli 
ereder tale la Principerà Filomela % 
per indurh come fece alle di lei nozze » • 
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Agmoìo il difignò SClmone. ' ù f 
fer* egli gran Matematico, per poter* 
ordire la prodtpicfa.macb.ina f il Ma- 
re , m cui fece apparire t finti iNumi . 
Come dunque nelieCompofiztonp dra* 
matiche è coftumede Poeti di fatto- 
Ugnare fopra l /fioria mosi ballando 
alla <vaghez£_a dell'arte, che fi a in- 
venzione t Intreccio y e la parte Epi- 
fidica , mi e parfo fiefia njoha per 
runa curiofanottita di redimere dalla 
fattola <vn [oggetto /fiorito , per for- 
marne il Drama , che fard intitolato? 

L'INGANNO DI GHIRO NE , 




AMLCa 



A MI C O 

LETTORE. 

• • • 

'•AVA- - 

L.benigno gradimento , che 
hai rimoftrato di tutte le 
mie Opere , mi lafcia ormai 
si poco timore deferitici > 
che mi fon rifehiatoad vn.i 
nouità. Hòfcielto vna fa- 
uola,ma ho feguitato rido- 
na ; Hò imitato vn pender Spagnuolo , e 
f ho veftito alla Francefe ; e finalmente fo- 
pra vn /oggetto Eroico hò intrecciato vna_* 
fpecie di Paftoxale Quefta mia onorata ani* 
bizioae perà, con cui mi fido della tua gene- 
rofa parzialità, non m'accieca tanto, ch'io 
non conofea di me fletto i miei errori ,,de' 
quali mi farà la-difcolpa il troppo rigo rofo,, 
mafòaueimpegnodelUMufica , ed rimerito 
deIJamia efatta obedienza :onde il tuo genia 
grato difeernerà la brama , e l'attenzione^*, 
mia di fcruirti nella miglior forma che ila 
potàbile alla debolezza del «mio talento.. 
Aurai per la fecond' Opera vn' Intreccio più. 
graue , con oggetto ,,che la diuerfità poffa. 
maggiormente dilettarti 
Vieni a vederla in Teatro ,' oue goderai 

iarmoaiche belle Idee dell' infigne Maeft ro, 

di 




- 
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èì CapellaPolaroH ,e k virtù de'Mafici co£ 
picui. Ed inoltre ti compiacerai del Ballo 
de 5 più eccellenti profefTori , e delle Scenc^* j 
vaghe de* fratelli Mauri. Quanto aire parole 
diì>euà > Fata &6. r i nouo le mieifoliie*prote*L 
fte,che fi contengono a chi fcriue da Poeta * 
ma che fi profeflk veraCattoIico * ! 
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À T TOR fi 

CHIRONE Illuftre per la nafcita per 
il valore, ed infigne per li ftudij di 
Matematica , Aio di Pcleo . 

PELEO Figlio d'Eaco, c Nepote di 
Gioue innamorato di Filomela. 

FILOMELA Figlia 'di LaufoH Tiranno, 
già nemico d'Eaco , ma -creduta tr- 
iforcila, e che poi fi fìnge Ippolita. 

IPPOLITA P, mcipcila d'Argo defiini- 
ta (pofa d'Acauo^ma che fi tug^j 
Clizia di leiSorella.. ? 
ACASTO Rè di Tenaglia , che Ci fiigc 

Ofmiro fuo fauorito . 
ERENE Sorella d'Acafta innamorata. 

d'Handro,, 

1SANDRO cred uto Giardiniere , ma 
fratello di Filomela . 

ID ASPE Fratello dAcafto innamora- 
toti d'Ippolita.. m su^t 

DSMIKO Figlio di Chironc fatoÙ. 

Acafto. 
ALCE A Nutrice d Erene. 
> ILO Seruu di Filoni ria fl 

\, - ' BAL- 
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Di Cacciatori, c Caociatricif 



S E C O N t> ,0 

Di Scultori. 
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TERZO 



Di Pefcatori , e Pcfcatrici . ' 
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Q V ART O 
Di Vecchie, e Zingare, 



Q VINTO 

* 

LaMafcherata. 
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ATTO PRIMO, 

I. Pianura alle Falde del Monte Idi, coni 

picciolo Torrente , che cade da ?na . 
parte , e Capanne dall' altra . 

II. Atrio di Giardino in Palazzo Cam- 

peftrc. | l' - 

Ili. Amfiteatro , che fi Fabrica . 

ATTO S ECON DO. 

• • • ' 

IV. Appartamento d' Erene. 

V. Gran Giardinp con ?eXchiera nel me*L 
1 zò,con Loggie io aitò d'ambedue le- 

parti • n ' ' * ' 1 i 

/I. Gabinetto ouale contiguo al Giardino. 

ATTO TERZO. 

/II. La Grotta di Chirooe. 
/III. Bofco foltiffimo . 
X. Spiaggia con Mare a veduta d'occhio 
eoo (cogli apparentida* lati » 

£. Reggia finta del Piacere • 



COM- 
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DI MORI. 



DI JPàGGX'.-- ì 
DÌ PESCATORI, - 



DI SCVLtORÌ . ° 1 T A 
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SCENA PRIMA. 

Pianura alle falde del Monte Ida 
con Capanne da vna parte , e 
picciol Torrente,che cade j 
dal Monte . DàlF attrai \ 
Notturna con Cielo - : . 
itellato.,- ... : . u ^ . 

Ippolita , Idafpe che e f cono dalle Capanne* t 

là* TJ ledi o bella crudele- i \? 

JLV. Che pretendi? , ì. J 
Jpp. Partire • * <U 



Trà quefti 4«nrfi orror 1 raminga, e fola ? 
Ippr Degl'aftrifurii • .• : : ii > 

Luce pi ù bella . ; : * .1 

A Mi 
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» ^ r t o 

Mifcorterà, 
O il Cicl s'ofiburi , 
Che la mia ftclla 
. L'onor farà v m : 
.W.Téntiin darno Fugarmi . 
Ipp. Óh Dio ! lanciami IcUfpe . 
E non inorridirci al tradimento , ~ 
Po iche fpofa d'Acafto a te germano 
Ti piacque deftinarmi ? , 
là. Ed or mi pento . 

Miraggi' tìcchi miei, \ 
Mira.il raggio j cne adombri; . u 
Che fe amante pur fei , 
L'oggetfo del tuócqr merta rifpetfco . 
E fe non retta eftinto, 
Siafeppltol'ardor. 
Jtf. Taci ;ch'hai vinto . 
Ipp Ala più ti chiedo ancor. Venga alIaReggia 
Filomela con noi, 

E per breu' ora Ippolita fi finga , t • 
Che ilcor d'Acafto io bramo * 
Sconoiciuta mirar negP occhi fucfi . 
là. Comprendo il tuo timor . 
Ipp. Dunque procura , 
Ch'io non fi) fola. Amore 
Può tail'or' auer fine , e non mifura *- 
là,~ Avncor 

Ch'è reo d'amar r 
L'amor* è pena ; 
> S'ioviuojnfchiauità i ' 

« Da te non chiedo piè » 
Che di voler mirar 
La mia catena. / . 

i SCE- 

v 

i 
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S CENA I I. 

♦ 

typolit** Veto ce» pelle dp Lione + 

(rende 

#A"JV^"A chi è coftuì , che trà le fpoglie or- 
JLVJL Dolceoftentailferabiante? 

Fors'èPeleodi Filomela amante. 
Tel. Equaldeftratirende < 

L'onordinoftre-felue ; ... v 

Beltà fi raniera? • : : 

Jpp. A le vicinearene ' 

Dall'onda procellofa : » 

Mi tratte a nuoto amica definì, e feco 

C>uiui pofeia m'accolfe 

Pastorella vezzofa , 

Di cui forfè men vaga 

E la fulgida aurora , © il biondo Dio . 
Tel. ( Eflèr* altri non può , che l'Idol mio . ) 
Ipp. Ma tù chi fei che cinto 

Ifpido il manto** ed impugnato il dardo - 
Porti il vezzo fui labro > e'1 brio nel ciglio . 
"Pel De' bofehi abi tator , d'Eacò il figlio ; 
Ipp. (M'appofi al ver )di Gioue inclito germe „ 

In vece d i fcherzar la trà gV amori 
! Ne' Giardini di Cipro, or come puoi 

Render gioco le fiere agi- ozi tuoi ? 
Tel. In ogni luogo è amore , e non pretende' 

Da' fuoi colpi fcÌÈeroirmi# 
Ipp. Io lo comprendo . 

E vn' in fidi a la bellezza 
Onde amor rarrai prepara, 

A 2 Ma 

I» « 
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Ma il periglio vn cor non prezza , 
Che rìafìàiit troppo tara . 

* 

. < f \.SvG E N>A . I LI. ■ - •> 

V, .Vtfo. Filomela in abito di Tajlorella . 

Tel.f\ Iàsùl'ataièdeH**lta ; i 7 J(no, 
VX Sparfe le penne d'or,s'au&fifct ilgiòr- 
Edaqiicftedel RiofbHtefpondc l 
Ancor' il mio bel fai nottua' rito fina • i 
fi/. Sì beila, e raminga \ . \ ^ 

Si forma , e fi ftf ugge , ^ 

Queft' onda del Rio- ' 
Alletti,^ lufino a, 

Ma ingrata fen fugge, * ^ • 

E par l'amor mio. 

Cara adorata voce 
Con.wfaltodcl corego Dio! tifento. 

JP/7. Venni ; ma il Giel preferiue s 

Ch' io tolga al tuo ripofo 

L'ofnbra che Patterrifcc ; e d'efler mio 

Poiché ti vieta il fato , ormai s'offende 

La gloria del mio core . » " 

• Sel'efca aggiunge a vn difperato ardore. 
Tel. E quai per tormentarmi 

Via il mio benciafolita Stuella? 
FU. Quella > con cui pur deggio 

Asfe^role de' numi io Faftorella • 
Tel. Ma il più gra%nume offeùdi ' 

Se limiti l'amor. ; - 

FU. Tu non m'intendi v 
Tel. Dunque più chiari efprimi ifen/i tuoi . 
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Fif. Può renderti indouino 

Seti replicai C'ttlb i]<frfcii3&i<tf . 
Tel. ( Ahi ! ScoprilleChirone ilmiodeftino.) 
Nò che negar non pòflb 
L'alt a légge di Gioite » onde frà Po rat) re 
" Con po r tentafàhic&tgl tim'impofe 
. Ltvmicà\vm D<ea> f ■> ; v s 1 ; .ì 

i^/A Dunque Rifolui >vi(^ . c ?; 

Se d'obedìr t'è iprza ♦ ^: j -/, r!. 
Tel. Al fin Drouai .;/ r t : !•»., 
- Che lo fcSdartiro cara è il fol rimedio; f ) 
E'1 ri mediato) rdaL'I i o i l 

Fi/. Se il tuo legameaoifono . /„* 

Ecco lo frango . . i . : . < 

TVA E come ? . vo- v> 

F//.Iot*abbwddito> } - v /i • » ;:xì 

Altera- j&Mbift /*rtfr< . 
IVA Filomela adorate n> -< / k . > 
Del noihodp&ftMrfpr puoi a vtfi&inté 
•Spégeerliil lume* -'li >u-. ^ , :^..V 
FiANò;mafepur ? ar<tt*3i n : bnc 
Vn lume affai maggiore • .jn. 
AfI&.*bi*lopótirà. * ! : * j r'i 

TV/,QuaJ'è? • r ./* r - i . ! 

FU. L'onore. -,±iiA e ; ^ n v x : ; \ 
2V A Sia d'amor , ò pur del fato ^ > 

E v nasiera fitannia* ; t.u * 
Che i 1 volere: ftà legato 
C^andc<ralri»rjia*èmia. x 

r . 1 .. >Ì J!A 
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Filomela. Chitone. • ' 
I parte ; ed al tremar di dubbia fpeme 
•.Sempre .m i la fci a efpo ft a . v 
Ci>/V. Figlia(che in quefta;guiiaiancor nomarti 
Piace al mio amor )fcorgendo ' ' 'J A \ 
Arder Peleo di tua b«ità,iperai ? 
Placar Palma fuperba, ^ 1 A 

Che contro Pbmbra , e'1 nome • * c I v • • 
Di tua Pianta Real l'odio riferba > 
FU. Quefto pur fato inficio 
"Baftarpotea. 
* Chir. Credei . <3 
Sù i gradi dell' ardor tutto fcoprendo 
. Serbarti difue nozzeal gran difegno , 
Comefpe/Tos'eftingue * ■ • 

Dalla face dlitnof vampa di fdegno . 
FU Và il tuo penfier difperfo, e trae per l'aure 

Seco perduti i miei fofpiri . 1 
Chir. Attende ! 
Del Tonante PImpere 5 e Timmortafe 
Beltà prometta . Al fin veggo in periglio * 
Con la tua fpeme anco Ponor • **tzn * : A 

Fil Configli©*** ^ r '- *>i& .V f V 

Chir. Già che a le tue Capanne n ? H 
L'Argiu^PrigaipeflTa ! o\ ^ 
Ippol ita guidàprotrido i 1 caio , J 
Alla Reggia d'Acafto , 
Vanne di lei^egùace'^ììà flreuieni 
Ciò che dibatte il 
fil Sorte rubclla ? 



1 



Goo 



Cbìr. Il genio di Chiron farà tua Selli . 

Se mi ferì nel cor, . 
Saprò fuenar 
Efanimar l'amor 
11 feritor . 
Ma lafla infelice? 
L'amor* è Fenice, . u • 
Chein rogodifdegno * 
Rinafce fe muor . 

$ C E N A Vv > ~ * ■ - 



. > * 



M 



tCbironc . 

A deluder l'orgoglio ,ó il Giel tiranno 
Se Cupido non può, tenti l'inganno . 

L'amor , e v la frode 
Abbatta depreflot ' -xa i k.\ ■ 

Degl'altri il rigor. . • *. zc-, J - ? 

E batti y melode* ; . ; ; « ^ ? 

Ch'ai fine è l'ifteflò J.-.'u ir^V 
La frode , e l'amor » : ; > ^ 

,,,S C E'N : À V I. '"'"C 0 

S'- ■ ••V ; *VV'. < • ■ :nt.ii. 

SM.fJufiiggc.coa un Daìmbi fpdla,. iOfiér0 
da Cacciatore con altri Cacciatori.;. % 

Sii. "OAr che il fuooode'Gorni i l ' O 
X Rechi buonafòrturiaiciigiijnfiatépQ 

Per bufearmi la preda ; . v . .»•! r.I 
OiTeruo . . . E alcun: nonii^è^ : > 
O/m. Fermati indegno . ■ i •>»'.: *>I i i <J 
Ohimè. ' - k 

0/5». Con l'inuolato Daino ouet'efl vai ì 
Sii Scufaìni : è magro zSkìsn A 

A 4 
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Ofm. Coline' gorghi ondofi ? 

Torto coftui fi fcag-li . *."*•' - 
SU. Lafciatemi , vi prego in sù la ritta , 

Che l'acqua m'ènociuà. 1 I 

Ah mio Signor condona 

A vn pouero ftraEnier , cheidel Patfe 

L'vfb non imparò* - • 
0/i».TùnonfefeiitvTéflrag;lijl. j 
Sii. Signor nò. .-. i i ■■ > 
Ofm. Dunque parla , chi fei } tri quefte felue 

Comegiumjffti h <-* 3 . 
SU. Piano. 

Son vn , che per difgrazia 

* Gon Filomela v n giorno " . ' ' * * 
. Dalla Patriapartì \. .\ r ! ; • „- . 

Pofcia... * ••>• . . : ■ . r r * ' 

0/*. Con Filomela*? ' 1 
5/7. Signor sì. . li ' ■* , l 
Ofm. T'inalza amica* Tienic i • •{ 

Vieni , t'abbraccio . [A:.''- ; 
SiL Ma ; poflo fidarmi? \ » < t>\ : ' r i I 
0/J». E che temer più dei > -<- 

Se tù ferui a còletene m'ihuaghì ? 

* • Caro. Con Fi tornei»? OfmacrirtzxA Silo. 
SU. Signorsì»^.) : .'*\>, v , « 

©//». Ma dille aFnieoo : ,*;. » /.( V .<» 
.Ipillè che adoro ';' > 

Le luci vaghe F 
CheilGiel iediè 7 ; ! 
Dille che in feno . . j 

Co' ftrali d'oro -.\:ù:.. M 

' Si dolci piaghe . . ,"•.> 

Amor rat fc . ■: ; , ■. Ofm. patte . 

' ?< v i U SU 

■ 
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SU. Veggo che fono in vero 

Gli amanti , e Cacciatori vntori ftrani ; $ 
| Cangiar ft rada, e penfiero, 

Acquiftar poco, e faticar da Cani. 
Qui comincia il ballo di quattro Cacciatori , 
Non vuò Caccia , e amor non voglio : 
Ch'è vn' imbroglio 
Il feguir' e donne , e fiere. 
Mai dormire , e gire in porta 
'Quando corta ,. 1' . 5. 

; Cento affanni vn fol piacere. j** 

Dopo VtAria e/cono quattro Cacciatrici, chi 
con i primi terminano il bailo . 

\ *ti*i' % ' **• • ' uT^-if ^J. * ' Strili i\ \- . ■'a.' 

SCENA VII. -.1 ) 

» . t . il • i I « < » 

Atrio di Giardino in Palazzo 

Enne. Jthca. Tot Ifandro ut fitto 

V u ; . f .5" : • 

•Aic.fy la s'attende a momenti ; ' (coia 
Vj La regal fp ofa , e a lente nozze a n- 

R ifoluerti non vuoi ìut., t , ■[:■'■ 
Er. Ne men per fogno . r- ìc .' ~ 
^/r. Miglior Prence d'Ofm irò al fin non v'è . 
Er. A lui non piaccio , e lui non piace a me . 
i>éki Bene . Ma il Rè lo vuole , elo comanda , 
. -fermo , fiflb, corta n te al par d'vn fcoglio . 
Er. Non tormentarmi Alcea,nò,n6 lo voglio- 
Ale. And ianne dunque a coglier fiori • • 5 

A | *v 
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vo m ir t fi t 

Er. Àndianne . o ov i» c trvì : o^r.V Aft 

Come t'aggrafla Ifèn4*<^ E i. t, ? fH s i 2 1 
^f/c . ( Ah fp stfteH K* >>. c- ; o :> ~ v 1 ii i i ' ,*> * »\ 

«^•'.ICora'ella il.-sà? r»- . ' : ;t CJ) 
CompatftftSigpoEa:* . , -ii : i ! 

Er. Èarla chiaro ( ^e.jfciocf:fcH 
«tic H«»;vel5po(fi> «egaj? , qaai 1*4$ mi tocca ; 
i#aa<wi pen/ìt© mal,. .: $n<W-. 

Er. Guardimi U Cielo». 1 1 \ > V tm 
*Alc. Bafta ; gli voglio bene. 
Et. ( Infeft&t* è>còfto a ^ 
a^/f.Mira che viene . 



1 



•the al rfuo prato ll'Sòi donò , 
IovoaèiÓèiiarlci^ole, 
Che queft' alma innamorò • 
e. ; % ; % • -T . : v/ y Jptnd*9 ivi fieri. 
Er. Ifandro a chi fen «àqùelfo ch'io veggio 

Bella fpoglia odorofa ? 
tifi ^ te la deggia;:» • '. .1 *» ? n « t £V <"" > i. '«> ' . 
- ( Signo nt ,(10 non ardilo < > f . J' 
Di pregarti per me .« .j»éi.«; T 
JEr. Ti compatifco. .<..••-..■ * 
Vficoftacirf^iwntóvfctactyi* a -' . 

Cfc'iofat» A&ok p«tti> ; , <u ; A • k 
^o.;Vngkiri^p«ffbi£ncn';tai£lri'c gfóua«a, 

t£r. Ifaodfo appella fe^tihejki^plendoré; i 
M'aflktìràdeitiioaatalei»AÌfineiv: A "va. 
•Va. » A* S'abban- 
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S'abbandona il mio cor . 

# Nè può mentirle A D 2 
i La fiamma del cor mio 

Er. Dunque diflinto 
L'efTer tuo mi palefa , 

^.Ilfatoil vieta. / . - . " 
Adorabile Erene --.«:; . * \ 

Sù lamia fede , e fui m ior amor t'accheta i 

Er. Di mia pauida fpemtfal ristorine nta 1 1 
Tù non penfi fcatVtìita ì ; 

Jf. Ogni momento i ; ; re:? H 

Er. Comeilfoffriifejn^wii?' i 

J/*. Amo foffrendo , » „w \ \ -, . 
Eperlapenamiapenatirendo. i.v-^ 
Pofciaprouoil diletto. i 
Del tuo, del mio penar , dolce argomenta 
Del più tenero affetto > • : 
Se ad onta del piuùxp ■■>■■: . 1 . 
vHai tù piacer d'amArmfc, ije>-ga4o amante . 

^/c. ( Il delio di fe ut if .mi fpingeiSante) 

. jRrv Vanne, e lafciami ttcor,ch'altti non fuelì 
Per l?6ceardó' fofpiri i aoitri amorì : M .1 
Scr3»aoift HfHen fiero , . . u :-M 
Es'elvttòWirchèrtfami » oUw j* 
Sol lo>d.tca.a>'le>ftelle > all' alfe?», a Sfiori . 

ifi r>: '. > Veggo in^voi che J'albafofe 

-i . ^Gi^HVeJro/s, ,v ; . 7 - ; 
.«.«>.. E<iU 4 CifÈil 4tie tooibfejl*» 

Dunque a voi parli il peniìero» 
Poicnefpero 

Ch' odaj^Vbt . i fior > le fielle . 




SCENA VII Uy ^ 

Erene. *Alce*. 

- " v. .* ' 1 

^./■\R pervenir al punto 
X^f Signora non intendo . 
Cotanti complimenti per mioconto . 
Er. Non mi pregafti ? 

%4lc. E ver. Ma i (guanti fuor ; ■ 'y' L 
Han troppo intelligenza con ituoi.* 

Er. Che ! Di sì vile »dor fbrfe capact 

E il cor d'Erene ? * - • o • a 

*4k. Nò -, ma non mi piace : : ~i 

Non è più cieco r ' \ 

Oggi l'amor, ^ 

Se vibra ftrali ■ ' 

Hàcerti occhiali , 

- ' - Concili (trauede, 5 » 

; Echi gli crede ^ ; ' 
- ; S'inganna ogn' or. ; # parte. 
Er. Mi fera? a ribambir torna>eoftei » >L 
Ma con le die follies'i© vòlcberzaodo • 
Ricadon fu*l miocor li (cherzimiei • 
M'èfparito dagf occhi il mio bene , 

Por fon prefa , e ferita , ed.au ampo . 
. ,Poiche hò i dardh le fiSme, e catene 
Si vici** > che fempre Vin ciampo . 

s t * * y . * * ' « A » • ' » * / *■ ~— » * * v * 

...il ■ i « • • - r ^ ' 



S CE N A IX' 

h 

I .Acaflo. Ofmiro. Uafpt . 1 

♦^.T^Vnqueè ver, che fia giunta 

U Quella^hem-'offre il CicJ i beiti fu* 
J£ Sù le fiorite fogli* : ( ©lime? 

Pel ritiro Real già Porrne imprime. 1 
•Yr. Com'è vaga:? # 
Jdf. E vn portento; e Clizia folo 
A lei germana hà d'vguagliatìà il vanto | ' 
Clizia i che feco guida. , 
*Ac. Odimi Ofmiro . • - ' ? •• • 

U. ( D'Ippolita al difegno il fctoarrida «> 
•^tV. Pronto ali- opra t'accinsi 
Delle belle airafpetto 
t Come t'impofi ; oflèrua 
/ La maeftà che fingi. - ■'■:«.» 

I Cfm. Obedirò . ; 
JW.(Chefia?) . ; • .t ■ ; ^ 
i^ir. Frà quefti Colli « 

D'accoglier la conforte 
■ Mi piacque oldafpe. E fia per if diletto 
D'ordirle vn dolce inganno - > > • 
Lungi dagl' occhi altrui :vuò ch'ella creda 
Ofmiroil Regio fpofo. 
ilrf. < Che fento o Ciel ? ) . I * . 

•Ac. Co l'amor mìo fcherza&do , • 

r Così il genio feopr ir queft'aJma gode. * 
là. ( Come confufa vi frode con frode • ) 
. ì Ma par enefiaunti . 1 . • .* 

ùte. Itfatp Rèteccoigal > . • 
J4~<taefiì nodi d'arno^ amor difciojga . 

T.S SCE- 
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$«<fr/>*. Jppotto& Flbatola . 

!^.TJCcóIp^oHt*,òr5ii , e. n 
,>JCi Idafpe prefentàfihmeìaMOfrmr^ 
Ofm.{ O Beichét reggiti ?.i r , ' . i • ; 
„ E non è quèfti l'adorato vfefckt ■> : . j . 
Ma fimular cotìuiènrrf i ♦ ) • v 'i Si 

Ed eflò . r* ; -, Filmll* . 

07». O bella che volgerti . irr -Q ^. 

Afqueft j !&« ikfik r.vi '. Filomela 

Per dar pace ti rmoicor ( fon fuor di me 

J^.QueglièilRè?,,,' % ; 

Quegli appu nto*. u j : - ( . • ' 7 - > 
Ch' oggetto del tuo.%xt : '{ '■ aUtpp. 
Scielfe il fato, e l'amor. : ;ì \0 
Mi piace poco . ( ' ^ .u 

/I/. Se la fiama Signor, cliltóià fon r t$ichm&- 

Me/ar^^egg' fc> . o T^jUo coperà . 

^^^^^^ i X^^l 

com'ha-at*pito-agl!*ftn ilivantjj 
6 } v ^el.fefj^&jiU«i le Juoìibelle. : \<; u 1 

+Ae. E quella è Ci izit; ì • . : mcfirarnh jppelkfr . 
Jrf. A lei gernwfQit*-» jn >ì t »r . . ih 

Se^t^gti»* rapirmi* /W U 
<>/b. Ad vn breue ripofo p'Cara in tutta M Fi£ 
Ti fcorti Idafpe ; *f ft& ^«eggtòttdftù 
Cp*aj»agAa «Wfcdéì iottài* éW rimgdrfcl 

> 
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( Menzognere lufinghe ahi foffe vero ! ) 
oic. Lafcia ecleMk bdtàJ^cfife £le£ue piante 
Offra anch' io 1^ mi^ fede . 

fu Spi^3mafe^ua.;n^ni;i. in A 

•^fr. Chiedilo a Idafpe . , 
W. Egl'è Otóià) , al Kègntnfo ~' v;./^ 
^ E fid<? , e caro i n sì mirabil guifa , 
- €^ ittici V 
mAc. D u nque grad ir* tù dei - \v.M ^ f , 

Co* fuoi gì' offequi^nueio • : : ì^ ftihhetà*? 
J]&p.(^antoèamabtìeOfmiro- • : ì&fòLpfatoo. 
\ Ah m'innamora • : .ih - A .< * 

FU. E la mercede a te dunque conceda q ■ . ♦ * * 
Sia fèruh^a^dixia " !• /' ' ad~4ba/fo r 
! Come a I^Ksaifteflà* ! . e : ; /•• ti . .1 - i ' > 
(O me felice?)" v '■" o ; - .<:.';*.:*>• / ,V.'£ 
1 «flep. E nel mar fechète hà l'onde , ; 

- r\ £ ^ ... j Eia amorfe dolce appai : 
O/m. S ; w* 'v Dì fcherzar piace tal l'eri 
#A EnelmaxfechetehàPònde, 
FiL £ ' E in amorfe dolce appar • ' 
i ^r. J . Di fcheaar.piace.tair òr . 
0/3». ! ' i.MalfcfortevÌTÌfpònde 
J£/>. ^ :! Noa fffcbiér^i con ibmar, 
F//. i ' Nèsì4wirii coniamo! . 
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i '.jS'-.-G E N A ;X I-n ; i. ■ J . 

Amfkeatxochefifabrica* ^ 

Te leo in abko di Corte . <JwiMe ^ ; 
ti<riTr\Ynqii^iiicfto èPeleótràlcpiù iflfi* 

JL# Pompe di gioia? : ì C .V* 
Pr/. Ànii più tofto idee t* ,ìì : > . i ; > 

Da infaftidirtrueiYalma • *• , c; - - 1 
Coir. Alan che pentì ? . ; ; > .. .•• .-. ;\ 
Pf/.Ilpiea'e :.< ?: f ?.- 
. Volger .coli doue il penfierfen riede. 
C&r. E d'Acafto il delio > con cui t'attende! 
Tel A meritarlo io venni i - . .'..;/>. 
E ad incentrar lo'and ia noe » < . 
Poi fi* eh' io torni al bofeo, a le Capanne - 
C&ir. Souuengati che al genio del tuo core : » 

Fé' il Ciel le leggi v . . j > . > 

TV/. Oh Dio Meggi tiranne. 1 . . 

. Non può l'alma più lafciare ' v . 

I>rpen(àreal'beJich , adora. ^ • 
, , « Che su gnocchi hò l'Idol mio > * 
O il defio và feco ogn* ora . , 

' - vi 

SCENA XII' 
Cbironc. lfan&$ ?)trtnt in difpartt . 

lf. "pErma Chirone . 
Cbir.3? Ifandro 

Quanto giungi opportuno . . 

■ 



Lafria 



3> ^ I M 0. r 7 > 
« Lafcia che al fen ti Aringa.: 

£r. ( E che rimiro ? ) 
. C&r. Come fòfFri tua forte-? v 
1 Jf Ahi! queftadeftra, * 
f Che , fe il ver mi diceft i , al feettro nacque , 
- Graue di ferro adoncoormai'iì fianca 
Franger* a i fior le glebe » * •» 

O incallita sù marmi * *• j 

Semi r* a iiaft i altrui-, feherzo a la plebe . 
£r. ( Afcol.teròmdifparte.) ■ v .. 

CfoV.Eche pretendi ? t' ... ; ; . * 

Jf. Che i 1 mio natal mi fueli - • 
Cbir. Me'l Vieta ancor* il giuramento al Cieli. 
Ma perche non incolpi « ' 
De'tmefafotiilrigoryfàper tibafti, . ' 
Xhealiàngue tuo nemico 
Nutre Acafto nel fen io fdegno antico . 
Ir. O forte ingiufta? " > 
JfO A elle pertinaci . 

C£ir,Serbati a migfiòt fàto > atté'di,e taci. Cb$* , 

Er. Scherniti penfieri "* -~ :• 

Dell* alma il defi re 
. .Vi Teppe ingannar . . i •* 

% ■ 1 Mio còrche più fperi ! 

E meglio foffrire, '. . '*• 
E nulla bramar. ' - 

Jf Così palli dift ratta , o bella Erene , 
Che il tuo Ifandrononmiri ? 

£ r. So che reftauan teco i miei fofpiri . 

! SCENA XX il , , 

Sudetti . i» abito di Cauóliere • *Alce*i x 
SU. Olgnocacoalicenza^ età Villano 
Ofc Vàdoue tideftina II 

^ • > 
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Il tuo meftier . 1 

Mr. Chifei? • 
SU. Gentilomo , e coppier della Regina . 
Jf. ( Forza è foffrir . ) If andrò ft fìofia ; 
Ma dite 
Siete di Corte? 
Jlr. E Suora del Regnante. 
Sii Oh :fe tutte sì belle 
Son dei Re le Sorelle come voi, N _ 
Ne fcìeglierem qualcuna anche per noi . 
£r. ( Pazzo il cred* io . ) 

xdlctAcb* fopraggitmiiinfritt*. 
*dle. Ma come ^ • .^i - -» 

Spartite agi' occhi miei? .2 
SU. Che animale è colìei? ; *& trini piaho^ 
^/f.ChièquelZerbin?^ ^ aàJifUitpìa*». 
Er. Con la Regia» ei venne . " - 1 * 
SU. Spanenta in rimirarla . ■■■■■ 1 £ 

.4lc. Il Rè vi cerca . . <* ■• .*: «.** '\. 
Ai/. E v n'animai cheparla!- -i e i > 
ir. Che chiede il Rè? : - £ * 

Attendete • «« . i. ( . 
Vedremfe di làgiungeye Jo&prete. 

' , . Si ritirarti nei fondo del Teatri , 
SU. Mi dille vn non so che , nè lacapifco . 
•Ale . Buon giorno Signor mio . 
Ai/.Lariuerifco. 



Nelduol piùfier 



« 



» 4 ' 




ioftntOy - 
Sento il piacer , r 
D^elTer'amato * " 
' f - Ma né ii beh mr fa contentò, - ' 

Ne U pena fuenturato . ' ,* 

± " * ■ 1 — 

JL. è. - •» 
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S C E N A XIV. 

». » 




' Sudati in di/parte-. : <Atafio. O/mire . 

«/fip./*XSmiro , ormai d ride 

\J Di mia frolle Cupido . Il Sòl Altra r 

Ne begP occhi di Clizia , e Clizia amai . ; 
Ofnt. Ippolita però non è men vaga. 
*Ac. Ma che pofs'io s'akra beltà m'impiaga? 

Da la Reggia lontan qui fi prolunghi 
i La mia dimora fintanto che s'enolle 

Per coprir' il difegno 

Vri volume de' marmi , io vuò che Idalpe 

Si fenda ,© finga amante, 

E tenti il cor d'Ippolita rapii*. 
0/w.(E quello o Dei! pur mi conu ien foffr ire ) 
Jfc. Così l'amor vfoagl' inganni , al fine 

Può rendermi felice . Etùd'Erene ] 

Pria di noftra partenza 4 • y 

La delira ftringera i . "t ■•'^ 
O/m. Mio cor patienza . 
Jtf. Pur veloci fu rie penne 



. . . . . * . m 
Sudetti . Clwvnt • Td*9 J 
Cbir. \ Ll'onorde'tuoicehni y 
jCX Giunge Peleo. •>.-•.> \i 

^£ir. Con quanti gioia io t'oflfr 



De lo Arai che mi ferì , * 
Si che amor quali preuenne 



L'occhio iftdfoonde forti . 
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Inclito Eroe le braccia . 
Tel. Più nel.eprfc c£e fel t&tq ipr&o i voti , 
Perche doni a tue nozze il nume Arciere 

La pac*|<jn?i<$ wAgafa, ). -A . ' 

( Ch'io non fpero ) 
Ma Erene offèruo. y ifim .c . 
; Mi* ditela germani »* pregio acquili \J v 
Ctò . Che4eggio*Pde(> , fe tù Jo r* ntù ; 

A Ippolita lo {coftai - i .: 

Pofcìa 4aOi*niiro if^eidefiri attendi', 

£r. Fortunatìirmeffe..- < . 

TV/. Felice incontro * ; : : 

Li. Come imponeft io Sire • • ■ •? 

. conduci # Unitovi . 

Mira pronto al laqot lo ittiolo induftre . 
*Ac. Così a render più; illuftrè >' 
{ U foUfa^io fcuo ftuolo natio . : àVtht ; 
Ne & Reggia fiiueit re ocaivedraffi 
Ergerfi;«d eraularirol mcmte dttda ■.[;-■* * 
Vn' Olimpo de' fatìi-. - 1 * '• 
Chor, Faftofa mole . . • 

Lavoftra delira \ x 

D'erger fi .-varici .. . ' ? 

E inaimi io fra itti 
: L'arte m^elba -i- ■ 
. Sombcianimar . : -3 
* Sù replicate 

CtevXricJtfaifc*:' D t 
Nobil lauoro 

CotaKomfod'óro'*-'.. 

Pottà iUfama i f \ 

» L'opra eternar- < , • £ „ 

ATTO 

r 

. ■ 
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SECO ND O ^ 

-SCENA PRIMA. 

Appartamento &&x£m. ; : 

' «Si/o . $al offrirò . r l 

Sil.S^i -Come fìfcttmerite fi d*H*èwk ( p 

\J DiPaftorCaualierdiSpada,eCap- 

Quefto feruir* in Corte in conclufione 

Lo chiamerei piacer , ^ - > 

Ma quel douer tacer > è foggezione > 

Oh, oh ! Coftui ratì'uffo^ 3Ei non^xbi rappaf 

Il fegreto di bocca - E però meglio^ - ^ 

Andar di qua per manco rifehio* 
Ofm. Ferma : ^ ? - - ~ 

Come qui ti vegg' io?- - • ■ 
J*7.-Mira,così . * — '< . 
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0/»*. Quello tu fei , ti raffiguro , o Amico > 

Che a finta Paftore/ìa. 
' SeruiiH già. 
Sii Poffibile . 



Ofm. C^c a noi Regina or fi (copri! 
SU. Fattibile. 

Ofm. L'ifteflfò , a cui fidai ' . , 1 
Già l'amor mio . - " * *• 
Probabile*. < , . 

C)/J«. Colui dal Daino „• r 
' Or n'hai memoria ? K •> 

If #/. Labile . 

Silo vuoi 'partirete Òfnùro ?o trattiene, 
Ofm. Tarrefta, e doue vai 

Senza dirmi di più ? , 
SU. T'ho detto affai-. , 
* Silo fono, e parlo poco , 

PercheilMondo intende troppo, 
La bugia ferue di gioco ; 
Ciòch'è ver ièrue d'intoppo % -~ "% 

SC ENA II," 

v O/miro., Erene* .... 

• « , ♦ : 

A H! genio auuerfo!) . , 

Er. /I ( Che abbonito oggetto!) 
Ofm. Dirti, o bella ,dcgg'io, ch'alia Regina 
Fi n tofi O fm irò i 1 Rè , delia , ch'Ereao • 

Secondi la Tua frode. ; > , . ■ . « 
Er. Io lo comprefi . *„•..•;' 

0/*r. 
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O/m. Occupoin tanto il Regio grado • 

Er. Intefi . ^ 

oyJw. Poi mi prefcriue d'adorarti , e m'offre 

Dela tuadeftraildono. 
f>. Va n ne , e r i fiu ta i 1 don , ch'io ti perdono . 
O/m. Ma > fe, impone così > che far ? 
Er. Mentirlo. 
O/m. Come ? 

Er. S'or non è Rè , non obedirl* ♦ 
O/m. Dillo , o Bella ; non m'ami ì 
Er. Anzi non fento 
Vna fola nel feno 
Per te ftilla d'amor • 
O/m. Io forfè meno • 
Er. Così nel dirti il vero 

Rauuifami leale. 
O/m. E me fi ncero . 

Amo di quando in quando, 
i Ma non s'affanna il cor ; 

Ch'io viuer voglio amando , 
E npn morir d'amor» 




SCENA III. 

Erene. Teìeo* 



^/.T)Iacciatì , o hella Erene , 
JT Della Spofa Reale 

Pormi a le phnte . . "... •. . 
Jfr. Impaciente ormai 

Ella c'attende il paflb, 

Qumi ar reità vn momento , e la yedra! . 
Z*tf/. Ma si vezzofa è poi , 

Come 



Digitized by Google 



jt T *T 0 
Comelàfama%attdè! • 
Mr. Anzi è vn'ombra la fama ancorché grade. 
Afi'àlmeordifce;eauuenta 
Lacci i 1 cri n,ft ra ti il labro,e'l cigliò ardori ; 
Guarda non t'innamori . 
Tel. So quanto deggio al Rè; poi d'altra fuma 

Tutto ingombro è il mio fen . • * - 
Mr. Tù pur' amante ! • .*'«-•'' 

Tel. E amore » , ' 

L'alma di nobiJ core . 
Mr. Cor che già nobil fu , : 

E vile infofpirar . 
Perduta calma , 

Ma in me non trouo più , » 
Dopo che volli.ajnar , 
Neil cor, nè l'alma . 

S'C E N A I V- . 

» * . » 

• - i » 

^ . t * 

Teleo . ; Filomela con . gran Corteggio Wi 

Donzelle , e ¥*ggi 5. 

TtUf \ CleB t èdorièqueflaS 

\J Ghe in Regal Manto io veggio 

L'adorata beltà! dormo , ò vaneggio ? ) 
FU G rande , o Peleo , è l'onore , 

E'1 piacer di mirami ' ' * . 
Tel. Siete voi la Regina 2 
FU. E che vi moue a dubitarne ? 
Tel. ( O fato ? ) 
Fil Ite , o fid i , in di fparte . 

«>*' Taggi , e Damigelle . 

E perche forfè au rete 

Meco 



> 

■ 
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SECONDO. v 
"Meco da fauelìar Signor, fedctc à Téle» . 
( Quanto è confufo ) attendo 
Fintela fi mette a federe, e fa federe Tele» . 
D'vdir da voi la cortefia di gioia 
Per le mie nozze . * 
Tel. Ingrata » a) duolo atroce ^ * r 
Quant r arde il petto più 
//^ievifentite? 



Pi! 



♦V i ■ » * * * • ' i 



P*/. Sento 

Il penderò fatale, - r / ^ "" ' * (Jet 

Che quel ben, che fi perde è il maggior aia- 
F/7. Non v'intendo . 
Te/. Spietata , 

Velar d'abito abietto il raggioal Sole y , j. 

E , finto il nome , tefTerrni catene ' 

Infidiofealcor? 
Fil Non mi fouuiene . " 
Tel- Filomela non fei ? mail guardoli labro^ 

E quell'alma agitata adunque può, 

Oh Dio .'mentir! 
Fil. Nomò. 

Guarda, che non fia fogno, e che il tuo core 

V io forfè a* portenti delta nòtte 

on inganni la luce. . . 

Tel. A h be n co m pre n do 

i rimproueri tuoi : ma perche adunque 
M'abbandoni , o crudei , quando pt _ 
Da IFvsberao d'amor armato , e cinto 
ColvoleredeDei? 

FU. Chi sì s'hai vinto ! , 

Tel. Sì , mio Nume, faròfido, qua! fui , 

, Semiatùfej* . 

M. So, .Jcflrnau altrui. ; ', ^ 
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'''' Sudati . Ch'ir onè\ \ \ 



Ò càra,tf piedi t^w teline ardéu, 
TornaaPeleo. r.. > . 

Cfo'.Peleo, che fai, che tenti?. ° l ' 
" Sorgi, e riedi in te fteflb : oue apprè'ndefri 
" Àdbffendér rubeìlè- \\ 
Lamaeftàde'Numi, **• ' ' 
Ed il Nume d'vn Rè ? , 1 fH , 

T*/. Perfida legge 1 r , ..- 

E fempré tirannia, «; 

Sia nel Soglio , ònel Cief,:qtfaTor mi fuelle 

I^alma dal petto, e Filomela; é mia : ; 

f foVXhe Filomèla , o folle ; 
Quando Ippolita miri! 
O le vegli , ò fe fogni ,ogn' or deliri . 
Ho l^ma tremante . , 
Sconùóltoilpenficfò, . 

Deliro,' lo sòV 

Ma forte , colante - ■■ . . , 




° - s C E n 4; y : ; 

. . , Filovia . CUforfi: 

* • * • p 



C«r./^V Come Vene, o Figlia, . (rio! 
A^l Sollien l'opra d^aniorfelrceinga- 
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FU. Sperar non^fo anco; , 
C&iV. Serba il contegno: 1 :1 •* 

GhefeVe\e<y%\doriLy_ -, ; 

E Ili molo' ai tfefio forza (àrftJegno . 

E dal rigor dVna bellezza amaca 

Più feruida diùieh ptagk irritata . 
F//.Ma feildifegno,ahilaiTa! 

Noafecpnda i/deftln> : ,•?'* ' - ^ • 
C^V.Menfia peggióre^.' ! || iiì - ii '- r - ' W. 
Fi/. E fé Peleo fi ci'rigia j > " " J '-•!■• ".i- 
C&r. Ah ben m'auueggió ; ; : v ' f ■ ! \ 

13 e 1 1 a , iltuocors'èrelb: 1 " >v ' 

Che nel foro d'amore _ , ' "V 1 ^ 

La pena. |>j^ef^V^ìtól'òf&ftfv ' ; l'* 
- .Ciclo èarrtor> cnen fòompone; **■ 

.... .; l^àfe titóna'Jon^ertW. : A 

: S i ein , perrglió*èfara^bWé é : *" a 

Mal ficura'è ìàveiitetra' ,n ; v ; 

• • Cbffònfr'jtàhi.' 
Fi/. Nacque inoricelo a fo ftegno ,é pur feir 

A fpefe dell'amor' il mio defìre ; ' J ' , C?* 1 * 

Ma con Jagelofiatemenrb^ireV^ : — 

A la fperanza , tr - '■' ;: 1 

Ilpentevoli;^. ; ^ : r^^3 

Nevifoggiorka- /- ■; ■ ; . 

Ma viene, e Và. - • * • : 

Non hà coftanza • : \ r ' n • 

<■ ,„ Vn'pra fola ; . ^ . f 
Soipefo torna, 

" ' Édùbfcióltàv tr:: - 3 -- Vv^,-^ 

• 1:- -: MJt ' \ L' t yi ' ' hv.ì 
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S C E tt A VII. . : 



Piccolo Cortile, 



j 

r; ;■ h •! 



U^/^Redimi fol chio tamo, , 

V-i O belliflìma Clizia, epoifcrfiig^i . ^ 
Jpp. Ma chi crede all'amante ; ■,' n - 

Ad amar' incomincia . . ",< ■' ' * 
^Ér. E tanto orrore 

L'amor «rendei . ,, . [. 
Jpp. ( Ahi ! ch'io lo fento al core ! ) . 

A'tuoifoipiri(Ofmiro)eairpotrei - 

Anco a' fofpit miei ( manca la Fpeme ) 
Dunque^anchi (fepuò)l , aitìor ,in fi eme ' 
oic. Chi damarmi t) vieta? ,. ; ; 

Jb> Che parl i ? anzi. 1 miei, voti . 
', Ella preuenhe . , s 

Ipp. Adunque il Rè. . .. 
*^<\Nemeno, . f 

E fia che prima il Sol-càngi camino , 

Ch'il Rè me'l vittimai. 
Ipp. Dunque il deftino . 
.Ac. D'amarmi al fin rifiuti ! " Y 
Ipp. ( Quanto t'inganni ) afcolia^ 

Non condanno tua fpeme, e no l'ammetto', 

Ma pria che del mio affetto io ti rifponda 

Del Rè le nozze attendi . 
otc. Oh Dio ! non poflb . 

Ipp. Chi lo contende? 



• . » < 
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*Ac. Amor. 

Jpp. Se fra moménti^. < 

S' v nifce Acafto a la Regal Conforte , / 

Come amor s'oppotràu > . 
*Af- Dunque la-forte.^ n . ' I 

^f'\à ì'. : An chcYiò IbÀò Pu\foSro la mpr- 

»^f<\ ( palefarmi rifoluo . ) : /; \ 

#/>.(Iovuòfcoprirmi.) j;i . > . 

Clizia . »'•. 

SCENA VII L ; 

..ori I 

Sudati . U*Jft* : 

r » - -» » • » 

tf. 'pVEh vanne , o bella , or* ©flt 

■ 1 Ne le fu e ftanze a graue cura iatef* . 
Ippolita ti brama. - 'ì 

^f o« \-.:;\ > ; ; ;i'".a 

idù( Cosi mi piace* : - .- £ . 

A cW tfà gelofia render tormento . ) 

y^' k <5 a. Sofpcndafi Udifegnoanchèvfim*- 

** « . •. «. (mentv. 

Come fcioglierfi potranno 1 

Le ritorte - . . • • ' ì 
Del mio cor. 

Se le ft*rrtft pria l'inganno, 

P-oila/òrtè, ; 
\. -Poi l'amor. ' 
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S C E N Ai.nlcX* ..'i ■ x - 

^Èr.TJIammaè l'amo re,x>jbda<fp*;,; mi - (ili 
'.Jn .^iavarvs'afe^e.^dor(>Cii?Wiieb*r 
Per inalzarla ai Trono . \ . - 

IH. Pcnfa . , (.oì>>' | ; ir <•.,:'■.., ).., . 

*Ac. Son Rè . v- • « • " f i ; ■ - ' v ■ i > ■ > 

J</. Selice.. . z.j...'.) 

^c. E Amante io fono . . e: m O ^ > 

W. Che Ippolita delufa .... 
jtc. A le tu* àoizy A H 3 3 l 

Deftinarlàrifolfi. 
K ( O ft rana forte ! '". 

C ome l'inganno o^n'or più fi confonde . ) 
^fc. Il tuo«5r'j«tetóf^«»vtó.- . . / ^ . .1 
J/^he vn.dbfòr£ poaskà •> >• <i 

Ritogliermi potrai ciòcche midAMey, I 
*Ae. Credi al mio amor . , • -v . , » Xs# 
W.Amor'èmalficuro . ~ <} L \ 
Perii nomedi Clizia»*" r.'.-; f? r :> ){vo* 
C h'è di <jtn^ahna%iù gran Nume» ilgiu- 

Jil'allctita . i \, 

, ; . ; Quel fofo fplendoréj " "X : 
OheiUormifaettav < .) 
Che l'alma mi sfece. •>,! 
Tra qu elle,- vr. U 

* o€ fcej n:C iélo dimoro ' 
Scintillan più belle ii 
Mia ftella mi piace- : . JStafloparts . 
Li. Così vanno confufi , 
Come l'onde con l'onde i miei penfieri . 
Vuol la forte, ch'i© f i*ri : Del 
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S £> C O 2^, p 9. $i 
Delmi.àingana<?fi ferucyc-rai tradifce. 
Ippolita mi dona, eia rapiice * 

Raggio di Iuceappar, , . , ? 
» . iWU luce menzognera.,; , . . 

E il cor m'ingombra , .. i , (i 7 
Vn fogno amor mi par, > ;,v 
. La fpeirie.tfna chimera, 7 
Il bene v n'ombra, 
c, ... S.C E N A,; X..;, 1; ,. ... 

sAlcea. t S\h._ , . •' 3,/". 1 
«^/r.T^VItemi Signor SjU>, r ' >. 

•57/. Affai . .: t ; . — ' f ; 

sAk . V'hà neflìin genip ancori. 

*tlc. Vn'hijomo codiai :. \ • , « 
Senza vna Dama! jh:; ' • < 
SU. Forfè i.. - : ,* , , . « 

Se fotte a modo mi© v'appjichesej . 
vtór. Lei sà ch'iQjfcf&n fef 9» c J 
Fanno cerimonie , S > //0<# quando in quando vìi 

le franai Veneto* 

Copra . _ - r r ' '* * ' 

*£met-&rfe' Vi!àVwc*P^ 0 f G. v ;_ - i n 

Ter leuar ogni oftacolo 

tcf \ >n niA ^,vv r , 

Se. Wf* f/o*.c*>K>f q«o Qerapti i^) v 
Mia Signora» f<f*M comj^mcMti difeorrend** 
*Ak. Non faccia c^imojjje-- - '• 1 r »~t" - 1 
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urto 



Sii S'ella perà d'vdi rmi non fu fawa * - 



Per dirla come ftà. 
Copra per gràtia. : ; ^ 

$#/. Perche rincliriation faccuilfuo effetto , 
Vuò vederne più d'vna . ■ ■ \ 

Ulc. Oggi tra noi ? : > 

Vncongpeffo vedrà , s'ella promette 

Farne la fcielta poi ; ■•',** 
E quella , che le dilli , io le mantengo 

Eflère la più bella . ■ - T 

Sii Toppa ,e tengo. v * 

ak\ Ioconfeflb>ch'hòto*«eilto 

Quando fento 
Dirmi in faccia • 
Donna Alcea vecchia mi par - 
Non v'è donna cosi foda, 
Cui la moda 
Almen non piaccia^ 
6ì tal ' òrgàf atiteggia r. 
Io confettò &c. 



• ..1 
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S C IH A XI 

Gran Giardino con Pelchiera nei 
mezzo , e con l/>ggie in alto 
d'ambedue i lati. 

jr an ire con Ttfcatari, e Tefcatr ut. Tòt FiUmeJa 
topoIita.ldafpe.CbfrentfW'*** Lòggia vn 
Lo cTeleo. Erene . Ucaftò .Ofmro fvpra 
t altra àaW éltro lato . Toh Silo . Ulcoa* 

Tef carni , * Tejtatrui . 
"Cllcorcinperiglio ' - • 
JC Se amore «Ha pefca Tal* 
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S E C 0 7^ D ©. %l 
Tal*ora fcn và j 
Che alTharao d*rn cigli» 
S'inganna , e s'adefca « 
L'altrùi libertà . ,-.'•/ 
5iV.Chcgenteè<juefta? . * " 

*Ak. A diuertir fen Tiene 

Con la pelea la Corte. Ed ecco appura 
' Di Dame, e Cavalieri il Poggio adorno* 
Di goderne il piacere, s t 

Con vn breue foggiorno ella gradile*. 
SU. Lei mi fa troppo onor , , • 

■*/*/<•. Mi fauorifea . j 
i^- ( A que* begl'occhi auuampo ) ì 
Fi/. ( Ardo a quel lume . ) 
C Air. DrqueH*Iri fiorita f ; j, 

Più vezzofa apparir l'alba non fìiolt . 
Jc>'. ( Come tra i fior la rofa è il mio bel nume) 

> « "a-. {Tra le rofe il mio amor sÉbra y na 

57/ V,} z . (Ed il mio Ben'* tele Stelle *n So^ 

<£orp. E ileore in periglio * .• > r ' 5 
. >: . Sriftmorealla.pefea , v ; < ■ r 
Tal'ora fe& v£ «e , <; 3 " -» ; jho ) 
Cheairhanjo &c. ! ->i'f 
Stgut il 'Batto de* Tcfcatùri , e Ttfcairkì 
t jartond* ttitfi i *Perfi*«ggi 4 ;t 

* 

. J 




1 ^ . ; * • 
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J.C E'K A X I I- ' 

lfandro . Chitone > tò&mOa +cbc fendono 

nelGidrdim* • ' >■■ ' » 

Cbfrì 'f*Efeuim1 Filort»e1»: e*ù pu* vieni . 
-■■>■& I&ndro* BpeiicheaDQidegrocdhi 
La^elofianonrefte ' 1 (aitrui 

Vtfitc-.alfin rifòUd - ' / , 

Ad entrambi fueUr hVo^a forte, t-i r - 

ci/V. Quando fui pattkffogl&K • -"- • 1 1 
Eac^reggearimpero* r éamelaxitrai ■» 

Lafctótdauéa^ifuccisflrqrPcleo^ 

LUmmerfeintoar di .fiwgoe^ ^ '•~/.: > £ ,w * 
. Gl'opprdfe il R.^no ,e4 vAupogh iKTro- 

, La-u Jò a voi genico re , * k 

//Ucjdi^orft?/ • -, - * 

#A te germano ìo fono? ^ 



* - 


■ 











•info" 



Fuggì tra le mieTelue~ - ^v, 
Udiranno* trafitto ~ '*"' - ' l r 
E dalf «fttf Vàaf iluol 1 fceofcn»ndo , 
E l'vno , e-Hàlttain fkiee'jalJVltim'ora 
La fua tenera prole ,*d i fiioi cafi 
Fidommi ; e di roM^Cft 
Spi rò l'alma-noc'otté» ' 

j/'Vaa.Orìafuentura! 
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Kbir .Quant'oprai già v'è nojtoJo l'cflèr voftrcs 
J Ad Acafto, e Peleo, digita ru ina 

Giurorno al voftrofangue, ' " . , 
E a voi fletti celali' M<Hpoickc4iGieI^ 

• xxAmJii vVmfce -, il varco . v . . • ^ ; 
V'apro al fraterno afTeuo % .. ',\- } V. , 

^^ e * Ai . lo P ra§randC 
Vaftidilegni aduna , 

Alia pietà , voti twaot, ,1'altruì fortuna » 

. - ♦ ' - . c . Cbfrone parte , 

2? \à z. Trà queir* braccia, 4 caro » 

Mi guida lai«U,fo J rte t 

E vuol ch'io t'ami. .^ y . ., ** 

: ■ «E?fotfR* anior'jp.^è-i-,'..' • ; " ; w : 

Adulto quando na&e.j .,, . 

Ifuoi legimj- .. ... .... , . 



scena xr^.-v,",. 




Er. Crudel così la fede . % ■■ , - 
Serial mip ( foco? , ;. 

FU ( Chediròmai! mafc^prgo^ren^Oì j 
Afcolta . iTeìtof^Mol^^^i^. 

V\ ~ "Bella. . . . ' BI "* hsihyf [ Vi 

Er, Taci ^iH^^ft ity ™P£** 
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3* jì t r « . . 

• Anco mìTHegno - 

If. Ahifugge. 1 /. ' , ; 

J^Spieg4tiinfia* i parla .. 

Fi/. Vn'altra volta. filmela parte- 

Tel. Vidi io por ( ahi pena forte ! . 

Che al mioten ( dolor* ingmfto! 

M'hì tradito ( o crudaforte . 

EancorcoftuisùgroccVi! ' ■ : 

Offeruando Jj andrà 

Sparga fuenato il fangufrvU • • • . [ 
Ertn* ritorna , * /frww Pelto nel? atto , * ; 

vuol ferirei/andrò. 

JEr.Tarrefta. ' 
T(f/. Lafciami,ea , piedhuoicadal indegna. 

Jf r. In damo il tenti . 
IV/. E brami inuendicato 
Del Rè Sopore? 

ir.Ifandro, 

Parti , t'inuola ( ingrato , 

Sente il cot doppio affanno . ) 
tfDoue mi guiderai deftin tiranno! 

Chi queiralma ruheW* . 
Alla pena ritoglie? . # . 

£r. Ignota (Iella. 
P/Z-ÈquarèquettcErene, ' 

Eftiemo di pietà, che io difende, . 

FI tuo rigor raffrena ? 
vEr.Echifintendel 

Non so dirti cofafia, r 
Sia pietà , pena rigor . 
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S E C O 0. 37 

- v ( Ma non ofa dir , ch'è amor . ) 

... Ercncjtatte. 

Tel. Che mai ! pa r »chc di lui 

Arda Erene pur' anco. 

Vn Demone d'amor forfeècoflui ? 
Pi/Peleo, Filala ritorna 

Tel Perfida riedi ? 

Ji/. Perche rdegnato? !" ; ? 

Tei FI chiedi? 

Non ti vìd'iodWamatorVina'nar 



r . 
- 1 



FU. E vero • 
Tel. Nè il core ti tramanda 
Sù la fronte il roffbr? ; 
FU. Men per penderò . 

Tel. Se d'auàìlirti meco . ». 

Nulla ti cale :al:finpenfacl* Acato M 

Cu i ti vanti Confort* 
Potrà faperlo. 
FU. Bene : e fe non nafta}* . » 

Io ftefla gl'è'1 dirà 
Tel. Cosi impudica? 
FU. Mente Peleo , nèsànueUhefi 4ka 
Tel. In quella xofa 
. : .: Che m'inuaghì , . d 

Vipera afeofa i : 

• > M'auuelenò. 
E fùilvelen 

- Fiero còsi ». 
Che nel mio fisa./ 

L'amor ft roazò t Veleopati 
yi/.Torna , tornatalo bea , m*odii ti fuelo 
<£uefio chdtldà pena .a 

fili 1- 



; ? ^ 
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Goc 



l ! Jt T T (T 

Fantaffna dell' amor , moftro di gelo . 
11 mieduol non è piùfolo , 

Se Utub^uold tu r tormenta* I 
Ma in mirar tua gelofia . : /•,. 
Nella mia ✓ ■. • - / 
RèAo contenta. .<• . ' 

SC E N A: XI V. lai 

Gabinétto oualé contiguo ' ■ 

1 J"* - ; * • • 1 ' f ' 

alCiiaramo. r t 

Ippolita^ ■: ■ " i> 




He nenfo ?che r*fbluo ! ed è pur vero ; 
Ghl Ipjfkrfiu fon'io?cheai>Re epenpagna 
Su'ITefTalico foglio effigi» desgio?, 
Mapur'èvero, oibrte, 
Ch'ei pago dVn' er ror che non è f«pi 
Ama vn' altra beltà ? co' io adoro .Ofrairo ? 
Dimmi i^almen s'io deltfo.atoa/foljpefa;? ; 
; Ahil^&pÀad» ch'ro fletta 
HòteiTuta la rete onde iòn.pfefa, . ,\ 
ho fento, il so , nè perche iilYct comprenda 
Quando più aperti ho gì' acciai 
T)i letto di fognar parch'ionai prènda . 
Pouerocor tuo danno» li m * r 
iei cp A retto a temer v^tBfiogajino . 

Semplicetta r-s. » . i ir.-).; > 

" - ' ' Tarfaletta " 'fi ìomi ' J 

- Al maSiniaìt'ib|aaM M> 1 u ntó yT .7» \ 
£ aoborren doi raif.debgtD<i>a«;/f) 
' i A?aa 



uiyinzeo uy 



Goo< 



i . vna fiamma voU ; intorna. 

. . • ; Coi piac<;r ( d>r4er If piume . . • 

| SCENARI,; . j 

Ippolita. I^fpt^%^4?:'- : . / \ 

7rf.TAOuemia bé}k£>eV? ferma le pian w 
JL/ Ad animarci queftUoriiUifo;} , 
; Mentre dVn' alma ararle, .. . t , ■ 



» , « . 



Le gioie afcqlti * ^r,, • - ~ . *r 



J£/>. È che ti rende Idalpé ; # . r > 
In vn mom^waipi co^ì felice? ^ 

Jrf.À le tue nozze Àè^o^r iiiic^iiia V ; 
Jpp. Àlemienozze^ ; rT lt _f : y # 

J& Appunto- % • :> ^ • : . 
La creduta Regina 
Dunque le piacque?, 

J/>/>. Ma ! che ne diceJ3fnjir9 ì , • - ;j 
De' fecondarne ì vpu * 

np iio 



' -, - -• « 




j£ Bella rcfol^F^i' c r . ; 

//^Xolcorcpnfigho. • r • .; v • . 
^.(Pur col mio nume Idalpe/etoXcoprimu 

Inopjjprtu^a^oa . ). . j 
Vago di tua bellezza, oCIizixaiiìne 

Te feieglie Acafto aliaUmo , ed al foglio ! 
Id.( Ahimi forprendgJJ . 
Jpp: E Ippolita confjfeiv 
Uc. D'altri fia fpofa \ e Idtafpe il die* . 



M. ( Ei fueia 



L'i* 
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L'inganno ormai : perdute mie fyeranze T } 
Me brama Acaftò al foglio»e indifferente 

Reca Ofmiro l'auuifo} 
vft-E' del Regnante ' " 

A me (acro il voler. 
ipp. ( Genio incotta irte ! ) 

Che mi dicelti Idafpc? alettienozws 

In quefta guìfòin qaefta 

Dunque il Rèdeftinommi? : 
W(Almaconfufal) 
>Ac . ( Ama Clizia i 1 germano ! ) •'■ 
Ofmiro , Ofmiro 
E la fiamma che'ìn fea pei inorinchiati 
Vancafti^ria > ' • ; 

v4fr.Godrò,m'aftringail'fat© ; ; 

Per mia Regina ad adorarti. f 
ìpp. Ingrato L 
' Già delufa fchemìta 
XTon voi > col fato , c col mio amor m' 
Vdite entrambi ,vdite. 
•idafpe non vogl'io , nè iHlè , nè Ofmiro 
Fra tanti legami ' 
* Che amore tn'oràjfce ' • - ) 

M y è più caro goder li berti ♦ 
Eva' alma ch^Jo brami 
Se infida tradifee 
.-Quando m'ama lagena p^ani l : 




I \ 



» 
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SEC Ofl^-D 0. 41 



SCENA X V I, : > 

I 



QIgnor' i tuoi fofpir l'aura dlfperde, , 
O Che del core di Clixia è mea leggera : • 
Ad Ippolita riedi T ' j . ; - 
*Ac. Ippolita ? S'acrèftt 4 



Sù Fabborrito nome 



Troaci Ja Voce : eperehe affai comprefi > 
Per temerti ri uale, 

D'Ippolita 4 lenone or ti prepara » 1 
Ola mia gelofia ti cotti cara. . 

U. ' Fù piacer del Dio bambino 

Di cangiar l'arco, e la benda: 

O fe inganno è del dettino > 
E deftin che non s'intenda. M-p*rtè. 
iAc. Si può {offrir' amante; 

Gelofo non fi pud • Nulla m'auanza » > ! 
* Che voler ciò ch'io bramo ; e fappia CTuìa , 
Che ttà in mano d'vn Rè la mia fperanza . 



S CE N A XVII. 



. ■ ■ 



Utc . /^»Ome a té*po Signor .Signor gran cofo 

Hòda fidami. * 
+Ac. Parla . • ' 

yi/c Quei villan bricoocello 
Ifandro il giardiniere , 

Ch'bàl'ymord'eflèrbeU* - : . . 

Ar- 
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Ardifce far l'amor con queir iftefiTa 
Che deu' eflfer Reg/ntf; e YoftràUpofa 
Ne volete di più ? ma quel ch'è peggio 
Se veduto con lei molto alte ft rette • 
( Così fò con coftui le mie vendette . ) 
vfc. Comelffapdti? -* -/ -\ : " f 
*Ak. AdirJa ; .Viri." ... ■ t i 

Erene che lo vide * : - •'•» 

Me'l confidò piangendo . t .j- 

Del voftroo«orgelof*. i . ' ' ; , 
v/r.^j«po?t3ug!«a^io9i onde mi tòlga V 

Da queft' occhi colei ? ! > m • ■' -t . : • r 

Che è «mera «ri mio amori ) r. ■ ' 
v*/<\ Appunto arriuiV ' , ^.1 _/ 

Chiamerà ,fevo'letéichilVccida; I 
vie. Non tanto fdegno Alce*. Colpa amorofa 

Al fin non è grfci<3o4pav 
iJf/r^Oh-oeliacòfa-? if 

Quello d'vdirm/auanw , P. . \ . 

E' vn noari^erancorluitiat^ò *H' vfìraza.) 

v^.iT'aocdftaJfantfra* < c • 

Il Rè qui fol? che brama?) 
v^.HaigfeaitaTrr . V "• . \ 
Jf. Me l'inuolò la forte 
r Ch'ionol còjiobbi. . - . 
%sfc. Il tuo natal? 

Forfè tali' ora il dirte, ' ^- i.V 
Onon «ira faperio vn' infelice .. ne : > - 
Me*J palefai^ét grande rtuóìvp»Jltfrti V . 

Quando men te n'àuuedi > • - ".I 
lf. Adunque a m#nol chiedi* . - ■ » 



Digitized by Google 



^ft\ Come ; poffibil^gyai'ors'a^baflGi ; 

.AUf rpfltehe majf* v& la W"*o, ,'. ;. : /. 
• i h* il cos'erga tanCrflU*,^ : £ fi . I 

D'amar le£4acipefl« h uà mi Ci 
J f ( Ahi ? ctegfi+fW* à or nbh *M 

E* l'amor HH^jqq**! arreca 

Ta non rifpondi ? ò là . 

^T.Morindfgg'v)^ A A Z 3 Z 

Pria che negar si bella fiamma, (oh Dio.) 

véc. E tanto ardQV^o.RifiDiQl cor ritiene? 

J/*. Quanto è amabile Erene. 

*fr.(E«fe? o Calcheremo-? e 4<*^1 jafó^ 
MitraelamenteÀ^a^visrgqp? y 

Jjf.lldiffi. ^ 

**3r. ( D'Ipgo&ta ftJT amor., jj$ ; * 

Equiuocò il fofpettOrta^^cftmiffeiKl^ 
Ch'E reneaccefo il core rsn -b r n ?7 n \ 
Pianfe gelofa sì , non del mio ; onore) > 

c a* vfierfaglio alio [degno Jf ni! ; £ J '.a 

.•»^\nindeg9oxadrai. 

Seauuerfoèiln^pfatOicm^ro? 
Chi è più fortunato, y.}^ 

Mi paghi ildifpetto 
Che in petto prouau 

Ucajlo parte, 
If Si vile è la rmaiorte*«>, d >^v àO 
Che armarfi pur ^uea.j*er atterrarmi 

. ^i^K4e^nad'èreae»o'* 

E dell' odio del ? Vangano infierne 
Lacci , ft rali , flagelfi , f Qft9i\*fi morti j : 
E per più tormentarci ol ^ui, ; ... n ,v^ -, 
Induri empio deft in fue crude temere 
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Ma oeilà tomba delliii hvorta rperné 




. _ . _ ,. _ . . _ _ . _ • 
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* 



Baila rebbèò ftiltìfcfel nume 
Dirdfolo^fónfòdefe/ 
Ma delitto è tftótfocerifca > 
5e nocente l'appfcrenza : 

Chiude il labro alle querele % , - 
SCENA XV li V 

JÙct*. Sfa. : ' : 

s . ' ' • ' T « * ^ * * »* ' ' * 

^/Y'T&n^tarSigftòrSito'.- HRè parti, 

V Eiam cifoli. ■ < \ 
SU- Sì ? . 
Ma doue fot» quelle bellezze rare 
Ch'ella mi fe'fperare? - 
In vaga danza' * 

Giàl>itmè*!éveggMòV < ' : 
9 tì> Lafci dunque eh' io fedi , e * più beli' agio 

Contempi ilfaWmio. ; ' 
Venite a inoàjghirmi ' 

Beltà peregrine . 

Col moto del piè. ' ' 

Già fento rapirmi. 

Oh vecchietjfabfrìne?" - 

Soa peggioditè. 

Si 

Ji/. Io refto ematico, 



wrff. Non vi difs' io , ! theal fine 
Son di lor la più bella ? 



■ , t 
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^ E pr^lenuiticQ . _ 

hSibmol partire ; t Jtkèirlforattiete 

:r;^séntite . • . ; ; ; . • ; 

* ,l$f/. Non voglio ' ^ 
tS.Reftate* ' ^ ' ^ 

(jTHJ» f~rr-| i. 

fr.^rchefant' orgoglio? /V 

Sentite «ccT' ^ A 



: N 
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> V SA 



La Gròtta 1 di Chironc • 

Ofmiro . *AcciUo . Silo . 

Qf m -C\ V,U1 ° sì S nor deI S en | tor Chìrone 
V£ L'antro rimiri : e come in queft e fel- 
Già Paftorella Ippolita ftn vifTe (ue 
Dirti potrà coftui, complice forfè 
Della fuga di Clizia . 
Uc. O tù mi fuela > 
Ciò che t'è noto,ò il più crudel tormento 
Ti prepara a fofFrir. 
Sii Dirouui il tutto 

Senz'altro complimento, 
Colei , che Clizia credi 
Ouella Ippolita è appunto : e Filomela 
La Regina fi fi afe, 

■éaÙ 1 imbroglio io non hò colpa . 
- J * Ofm. 
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T •£ X Z O. 47 *. 
^Sw. O Numi ! . t * ; * ' 
**ir. Dunque Ja frode ifteffà ' 
La mia frode deJufe? e del mio amore 
La fortuna irritai? ma dimmi doue 
Doue Ippolita fugge-? - 
SiL Idafpe altroue 

> Con abito villano • < O 
Seco la trafle a viua forza quando 
Lei fcoprì de lo Spotà H*à*o irrfnA 
Nel fìnto Ofmiró V ; - X_7 - 

O tra<Jitor germano-, " . n' < 

0/». Filomela dou'è ? ■ ■ " 
a il. Meco ritorna •'' O .• 

All'antica Capanna^ one Yo*g?óVrta V 
E fuggì pur rfnaegnocifondro >. 
Si/. Certo. . .:■ ••. r.-r 

Egli fattofi capo- de banditi * « 

Con ! modo affai leggiadro^ 
Rubba da difperato, come Vn ladro] 

t^^V anne a laReggiaOImiro^armatò Mòlo 
' Tcco mi guida . • r : : 

Vélo . " • ' ■ ■ ■ ■ ' » •« ,: • * 

Volo rapido à vendicar > 
■ l - L'alma olfeiù'dVh Regnante'/ 
E lo fdegno a fomentar ,; ' 

Ac 

La rimembranza meco in tanto rcfU ! 
Contro il fellone a meditar flabelli', 
Fallo sì enorme il-fangue reo/cìcnceUì^ 
Vn folgore d'ira * ] . / V." • 
E il pi ù to rmencofo * ' * * • '• • ' • ' , 1 
Prepari il petffièro/ 

Ha 



Digit 



Ma quello eh' infpira -, 
Il genio gelofo 
. E ogn'or'il più fiero . 

SCE Ni IL, i v 

• . . • .< i : 

Cbircne . Silo . Voi Tito* -, 

Cbb.£^lui&Pelc.oJ, 

SU. VX Non anco. Io vjdi folo 

Quelli che vanno ..furibondi in> traccja 

Della Regina. . ; . * 

Cbb. O amor Tempre fatale ! ,; 7 , ^ 

Ma oflèruo , che non lunge 

Egli già fpiinta. Vanne > e cauta auyifa 

Filomela che attende. 
Sii O quante in v,n fol dì ! quante facende ! 

Tarte Silos fopraggningeTelco. 
Tel Torno faggfo Chirone oue pafcefti 

L'auido mio defio d'eroiche impreie; 

Ma non torno qual fuJ,ch'ingombra il petto; 

Amor , e gclofia , fdegno , e difpetro . j 
Cbb. Può ben Peleo l'amore 

L'alma de' Semidei render fqggetta ; 

Ma vn'incoftanza lieue 

Aóuilirla non deue ; e perche dunque 

De la Regina a' piè colà poc'anzi 

Delirar tra gl'affetti, . • 

Se d'vmtl PaftorelJa 

Già la beltà t'accefe? . . _ ( -, x 
Tel E non è quellà . . 

Queir iftefTa che pria y , 

Sotto (foglie flette .. j. 

Fu 



- 
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, Fu colt an te a I m io amo r ? che d'oft ro f cine» 
I Or mi tradifce ? 

Cbir. Ancor tù riedi , ancora * * " 

A' foliti fantafmi* ò t'inuaghifce 
Vn Proteo di bellezza ,~ ò il Cielo forfè 
Della Dea , che prepara alle tue nozze 
Fatma vn* Iride vaga, e in varij oggetti 
Vnifce vn fol fembiante ? 
Ma t'inganna lo fguardo • ? I 
Che bafta ad cfler cieco eflTer' amante . " 
Segui amor, à fegu i il fotti j, 

Ma il tuo cor più non, vaneggi . 
Che in vn'alma ancorché fòrte 
Può le leggi impor la forte, 
• O 1 amor fchernir le leggi :. 

SCENA I I I. 

* " * ~T l ♦ ... 

TcUò . Tei Sila, Filomela . * 

M^^Idi da voi deriùa (voti 

cheapjiefe i 



A terrena betta . Però celeftè 
Ella :&ra per anco agi' occhi miei 
•Sefidafoflè- t 
SU. Eccolo appunto . ì. «Filomela.* 
Y'L O Dei ! ^ *• 

, «Cke mai rauoifo? quelle » » 

Son le vaghe patelle ; . . i ^,<i . - 
1 n ell»Idol mte .v Sìv. Wèvet^ è Silo. 



*el. Non fei'tù Si<k> ! - ■ : > • » 

Silo, anzi Sitiflim© - i <> 

ì ' C JT//' 
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JU. Befeo che iifor prende 

.A Filomela intinte?- - ; A » ■ 

Ah che poc' wxi. .1 
Trà le pprpore yidiv 

, Vidi vn'altra te fteflà ; 

E l'inganno degi' occhi 

Fu delirio de l'alma, or mi condona 

Se infida ti credei. 
FU. Ma t>iù no) credi ! < 
Tel. Se A'ifteflFa non £eil v' 
J 7 //. Forfè noi vedi J 
Tel. Distinguerti defio da vn' infedele; 

Cerco di diffipa r' il mio tormento -, 

Dì , fe innotiote fei ì 
FU. Lo dico al vento . • ' 

Tello. voce,il volto,il guardo ogn'or mi sébra 

Di quella a; cui dicea , pecche fpietata 

Coprir d'abito vii la nobil luce 
, Per poj tradirmi * ingrata? • • 
FU. Rifpofto aurò ,checon Pidee d'vn Nume 

Sòuuente di fognar hai per cofiume. (Dio! 
Tel., L'ombra accrefci con l'ombre-, f ancor ò 

Non ofo dir che ampleffi 

A runico amator , empia , porgefti . 
FU. Ne men ofo mentir quel. che vedetti . 
Tel. Così cruda fomenti . 

Il gelofo timor dell' alma mia t 
FU. Timor di che, fe ancor no» Ai ch'io, fio « 
Tel. Sei moftro di beltà 

Ida fei Sfinge d'amor 

Ombra di fede . * 

O core in te non v'hà, • 

Q pure va doppio, cor , 

Ch'or 

0 « • - • 

- 

m 

- 
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Ch'or parte, or riede . 

< > ?'«..•>'-•• 
S C E N A I V. 

. Filomela + Silo. 

Quanto, io fpffro, ó Silo 
V»-/ Nel finger col mio Bea ! 

SU. Tutto Xi<m piccia ' - 
A lui dunque fcoprite. 

FU. Ah «heuiel vieta 

Di Chitone il coniglio; e in quei* guifa 
Ore più faufle, « liete * 
Ei promette al mio core. f 

SU. E voi tacete, . . 

JBil. Poi delgelofo cor l'ombre irritate 
Se iìa ch'egli mi fugga ì 

SU. E voi parlate- * 

FU. Ma vn dì forfè auuerrà,che l'innocenza 
Ei fcopra di mìa fè . 

S& Dunque patienza. 

Il volere , e non volere 
De le Donne è antica vfanza: 
Ch' anno prefo per meftiere 
D'abbifcliarfi d'iacofUza. Sfa putte. 
FU. Deh toglietemi ò Dei 
Quefta de dubbi j miei gena fatale. : f 
-Che il timore del mafè vn' altro male. 
* -E rifoJuta fono , 
Cke il folgore m'vcciéa , e no» il tuono . 
Frà fpeme , e fpaueoto '> 
Queft' alma vacilla; 
E vn' ora tranquilla 

C a N«* 
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Non gode confort©. O 
E vn moto di vento, 
Che ai lido mi sbalzi; 
- Ma Tonde, che incalza 
Mi vietano li porto . 



- * 

' A. 



S C E N A V. <~\" v 

Bofco foltifllmo.* 



le ea. in abito da^afiortìU< '> 
*Alc. "\ /f A lungi dalla Reggia 
1VJL Dal german fuggitili» 
In quefte fpoglie , e in quefti bofehi Erene, 



■ 


r 


! 





, AUfUftefTa procella , 
Che agitando mi và. Fuggi) d'Acafto, 
Che d'vn' abietto ardor rea mi condanna. 
L'ira, e'1 furor. Credei • 
Sottabito: mentito 

Inuolarmi al periglio, e a -la fuentura j 
Ma l'affanno del cor fempre più dura . 

Giunge If andrò armato con diuerfi mafmtdierl 
Io ti fidai d'Ifandro i ■'. 
Pòcfanzi il tradimento. 

If.{ Che veggio ! ò Dei che fento \yin difpdtte. 
* Attendete in di f parte, o miei féguaci~ 

%Aìc. Odimi : ti compiango ■ • 
S'hai timore, del Rè: ma quanto ppi 
A colui , che penfafti * : t '\ 
^ . D'auer 
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D'aner rapito a me ,. cóme, vna 'gioia , 
r E vna faccia di 'Boia , vn federato , 
Vn fpiritói dannato ; 

Ne fù d'Ifandro mai •< . . .. 

Il più indegno , il più infame .... 
5 J/ìr»^ s > auamtA,pr<ndendo *Alcea per vn braccio, 
ìf. Hai detjo aflài. 1 
•Ale ( O poverèlla Aleea !.) r» 
JEr. ( Cieli che mircH)' 
Come mi reca il fed trà quefti orrori 
La cagion de' miei mali ancor sù gl' ocelli ? 
#( Refifti o cor.) . . 

•Aie. ( Mi tremano i genocchi: ) 
Er. Perfido non rifpondi ? è la fauel& 
Iftupidifce il tuo rimorfo, .all'osa 
Che per te, crudo, io peno? / ;■ 
Jfi (Sento Squarciarmi il feno . ) L" 
La di Chiron ne le folinghe grotte 
Scortatela, o miei fidi. , 
Er» E che prete ad if : * I 

_Di più forfè inafprir'il mio martire? 
ìf. ( E pur finger comi ièn -conuien foffrire .) . 
Er. Empio à tua voglia 

• Per tormentarmi . v ' •"* 
La morte inuenta a, me 
Più cruda , e ria . 
Che maggior doglia! • ■ *. - 
; Tù non puoi darmi' ' . ... 
Di quella, che mi diè 
La gelofia . r •. 

Tartt Enne feortai* da'Hufnadkri. 
•Ale. (Ma di me che fera? Deh fate o Numi,* 
Che almeno fe ò* #ordÌ.~) » 

\ C 3 Jf. 

• * 
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ìf. Coftei bendati ilumr V 
E (fretta a vn tronco, e fvna, e l'altea mano 
Sema di rifb al paflaggier villano. 
Vuol con più ftento > 
. Mia iorte torbida 
Ridurmi in cenere - 
Legate lento ; 
Che hd Carne morbida, 
E l'offa tenere - 

\Alct* vierr condotta via legata. 

Jtf. Tù mi.caedefti infcdo, à cruda Erene,, 
E da me le difcolpe » \ \ 

D'vdir ti fpìac^oe : il credermi fpictato 
Dunque tua pena fia 
Sin che Chirone» e Filomela al fine 
Colà t'apprenda l'innocenza mia . . 

Tutta amore queft*alma,ch'lió in fen» 
■■ Sembra rutta fpirar crudeltà . 
Come il ferpe che vibra veleno > 
Ma poi balfamo ai core fi fà ► 

S C E N A V L 

" ìppoTtta. Uafpe. Tot I/andrò , eh ritorna: . 

con i mafnadieri ~ 

* - 5 

!/>/>. A HI! piango tanto, 

A Ma il pianto non gioua , 
Ne alle, querele 
Il fato crudele -. •.. . 
Par che fi moua- * . . v 
U. Mia nemica adorata 
Non pianger più* Perdona ■»> r.... 
<k - t .j . Alla 

m » 
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AIlj mia colpa , ò alle tue ludi , lo ÌL& 
Km e baftante a punirmi il tuo tormento. 
Hai negP occhi il Sol diuifo, 
Ma $*eccliftà a le tue doglie k > 
Congelata hai l'Alba rn'vifo, : • 
Ma in rugiada fi difcioglie. , 
VP- Prendo tra miei fingultì 
* Va' internali© ancor per poter dirti , 
v-heal mio innocente inganno 
Do fa mia pena Or ne! creduto Ofmiro , 

In cui s*afcofe il mio dèftin d'amore, 
Poiché (coperto ho Acafto 

Quando Ippolita io fono, 

%f rendi mi al Confort© , « ti< perdono . 
.; reilcc > "germano , amante, 
Ma reo, riual , nemico * %. 

Chinarmi al Rè > nò; che vibrato hà il colpo 
Per me la forte, e lefperanze idrante f 
Quella.fola mi refta i i . 

Di noa eflèr per fempre 



V-r M ; r" f P°^eoc€uIta 

Verrai , fe vuoi compagna ■ . »c . * 0 

Della mìa fuga , ò fchkua > - 
Della mia voglia. L'immutabil fegse 
Ne la mente riuolui j v 
Sfogati in nouo pianto» " ^ 




Satiati in oltragiarmi , e poi* rj 
W* Non hò ingiuriai èhe balli, 



Ciò che rifoluo . Auantì i Numi Eterni 
a21L 1U l ? P^Wt^branoiii fcrtii 

Pria id? fegn?rti 4UIUCCÌ '* C0r,cil ^ 0 ia P*" 
^ C 4 U. 
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JSf. Ah fiera 
Xaftringerò a feguirmi a Jtuo difpetto.. 
O Ciejo ! 

ld. E il Ciel lontano* e non t'offèrua . 
if. Ma non è lungi Ifandjro, alma proterua . 
Ipp< Giunti Dei! V 
U, (Stelle inique.) Idafpe (fatto prigionie** 

'dJtnafnaditrifeguacijlfawlrQ* 
If. Olà; di graui - - • • , * 

Compagini di ferro , ' 

Coftui s!annodi. T'ergi 

Troppo offefa beltà 



SCENA VII, 



» » . . ». • 

Sudati, tAcafto. 

A f'ift ©Qnift vn Nume ■ 
jTjl In te ritroua l'onor mio! 
jfc. (Che veggio a •> - 

Qg*fc*<>r ; *»ico ti deggìo ! 
# Frà que' ilerpi riachiofo . . . • , - . 
Tutto comprefi > al tuo foccorfo intenta 
Coatto l'empio fellon Ja deftra forte. 
Ma non è quelli Acafto.t 



•r 



; J]^. OfauftaY f , • 

IJ* Vieni , o$ire Vn renelle (to, 
Offro al tuo fdegno.Edel«uo amor l'ogget- 



.^CfóflMH* PriAcipeliè* e le difende : 



Digitized by Google 



SCENA V I IL 

vtfàjlfi. Ippolita . Uappt . 
*Ac. OOn pur defto,o naia cara? ed è pur vero, 
OChe fingano fciogliefti,e ch'ialo fciol 
/^.CheOfmiro più n6 fei ch'io no fonClizia?(fi 
<Ac. E il Cielo a me ti dona ? 
Ij>p. Il Cielo, e Ifandro> - "\ >V 

Che al crudo rapitor Teppe rapirmi 
%Ac. Ma l'indegno german potè tradirmi 
' Tolgamifi <f inante *v 

E piMioniero^uuintb ■ \ 

Al eàVro del mio amor, orni il trionfo 
Poi del mio fdegno . 
ìd. Hai vinto . ' .. . 

E ancor de' tuoi fdegni 
All'or che. più regni " 
i Queft'aima fi ride... 

Ma l'empia mVccide . 
•- ' t * Idttfpe è condotto via. 

\At. Da quefti tetri orrori in tanto meco 
A' vicini ahituriil piè riuol^i , 
Douea'miei cenni il vero Ofmiro attendo. 
ìpp.Dà tuo voler^h'èilmio dettino, io pèdo. 
Sì veloce 
Vò dall' vno all'altro eftretìao», 
JBf.t À Che ancor temo d'ingannarmi, 
ftp. T Ma la voce' i 
i Malo fgùardo f deI mi ° amor « ' 

Può il timore allontanarmi , / 



) SCB- 
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Spiaggia con Marc i veduta d o<;- 
chio,con fcogli apparenti dalati. ' 

. * * ~ 

MI guida il pattò errante • • Y * 

IA feminar rinatile f|)eranz4 
Neil' arena Infeconda * 
E a difperder per lucida 
DVn' infelice artica la riQembranzar 
c St mette a /edere ' fopr a v» fi*ffè* 

Ma di dolce quiete in sù le penne 
Sembra che s'abbandoni « 
Languida la pupilla . - 1 

E ingombra di Tonno • 
Air ombre le luci 
Refi/ter non puonnov* 



SCENA X* 




Chircitt. Silo* Vele** che dorme, : 
Cbir. Olio . * ' . 

SU. A Signor * 

C^V^armePeleo. Sepolti f 
XSiàneifoporehàifenfi 
Del beuuto fonnifero la forza . 

S il. Sari più tofto il vi no . 

CA/V.Ormira. 

«/.Miro. 
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Cbtr. Di concertata mole 

Stà in quelli finti (cogli induftre ordegno : 
S;/ r Emirabil l'ingegno. 
Sembrano veri. Alfine 
Che pretendi di far? 
Chìr. A Filomela .: ,tt. 

Vanne veloce, e dille, « - — j 
Che all'opra mia non mano y • ' ' 
Chela fermezza fua: ne la fgoménti . 
D'vn'ardìto penfier vano periglio ♦ 
«/.Ella rò.ch'è già pronta , « 
E le fù gran vantaggio 
11 conligliar con Silo vom di coraggio . • 



SCENA X L 

Segue prima dolce Sinfonia in 
lontananza fulMare , e poi ftrepi- 
toùi con Trombe marine*Flauti,& 
Auboe,e fi vedonod ambedue le 
parti venir piccole Barchette in__, 
Forma di ConchiKe con firtteDeità 
marine, e nel mezzo fopra Bucini 
toro dorato. * 

* • 

• m é 

m 

f Filomela fotaTctù Veto, che Jtrìfueglia. 

^//^Valmitogliealrjpofo * 

V^Infolita armonia? ma qual più vago 
Spettacolo rimiro ! . 
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Sogno ancora , ò deliro ! ••. : " 

zUfrtidi Aure placide ipirate, : 

ài. Nè turbate } •• V'.-X 

D'amor la calma.. 

2. Glauchi Fatto Zefiro Cupida 

à %. Porti al lido >'v..t A - » 

Contenta l'alma 

a 4. Aure placide &Cv ; • 

-»«/. Stelle ì :n©n è gi 1 queft i - 
Fantafioftde la mente» i; -. ^ 

E all'aperte pupille è pu£ vn chiaro 
Teftimonio la luce > - 
Che coi mio amore in fronte 
Scorgosù i flutti vn Nume . A'dubbij miei 
Toglietemi vha vòlta o Gieli ,0 Dei . 
FU. Dall'andofoelemento 
l \ Fihmetas'acctrilauflariùa. 

. Scende a calcami , ò fbtt .mate arene , 
La figlia di Nereo, 

Tetide amante . Oiìe pofotepiaate, ' '. ì 
Tofto inalzi il piacer l'inclita Reggia. 

3{él 'momento , che Filomela fcetide su la ma , j? 
tt '0$ ^ormano i finti Scogli nelld Saggia 
: del piacer* . ' 

Tel. L*ako ftupor, che mi fórpreride l'alma 

Chiedevi penfier fe col defio Vaneggia . * 
fil. Prendi, o caro, ornai le proue ; 

De la fiamma del mio cor , 
. . A te infogno il dille Gioue, :t 

Ma più credilo all'amor ? 
Ancor Peleo non parli ? ' * 

2V- Occupa i fenfi ... " 

li piacer , ma tremante • . 

> FU. 
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F/'/.Delgiànotofembiante 1 > 

Se rauuifi l'Idee , l'amòr t'arrìda , 
Giura vna Dea , che Filomela è fida . 

Tel. Ah m'auueggio mio Nume, e mio teforo, 

Che più volte, e in più forme, . 
Tù chiedevi il mio cor. ' s 

Fi/ M'ami? , ... 

?*l T'adoro. - ' .... 

Fi/. E farai mio. * # ! 
P*/.Tuo&no > 

Con nodi indiflblubili > e tenaci . r„ ; 

E sù la bèlla deftra 

Lafctaho impreflo il giuramento i bap * 

SCENA XII. 
Sudetti. tAcaftt . Ippolita* ToiTuuL . 

«^Jr.TTX All'amico Chirone, : ' < « • ' 
JL# O progenie de Dei ! 
Eccelfo Eroe , quanto d'vdir mi piacque » 
Che giunto a la Tua sfera.è il tuo bel foco , 
All'or che sì felice è la mia fiamma, . 1 
E con l'Idolo mi© verte men volo 
Per vntr le mie gioie a' tuoi contenti • 

FU. Maraviglia d'amor ! • ;> . * 

Tel. Faufti portènti ! -*s x 

Cbtr.Dzl Citi d'amore Acafto, 
La memoria degl'odi j efule fugga 
Che di Laufo U tiranno agl'occhi tuoi 
Offro Ja. prole. A Jfirtidro, / ... j 
Che con la auor*Eilameia ignoto ' . , 

/,\4 • Godè 
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. Godè fin* or di mia pietà gl'effetti > 
Come Peleo confenti 
Giuft oper-don concedi, 
E della bella Erenè i dolci afletti . • 1 

\ Odo noui prodigi- , 

Fil ; \ Alte vicende ! 
'Pel. F 

jpp. Che più ! mia dolce fpeme 

Donami il difenfor , e'1 reo bmenae. 
Venga Irfafpe , e comprenda 
Se trài flutti mi tuolfe a forte ria, 
C he vn grato cor tutte le offefè oblia t 

jb. Nulla , nulla fi nieghi : e foffri Ofmiro 
Se non ti rende v na beltà Jeata. 

O/m. L'vna m'inuola amor, e l'altra il fato . 

UcJOàx Erene i ad landra s 



Porgi la deftra. 
j r i O fortunato core, 




2fr. "I uiorrunaiw»-w='> 

ST. f ' Cui dona pace Amore ! - 

li Mi proli ro a le tue piante 

Fido german , benché infelice Amante . 

Cbir. Scorgi ornai, gran Peleo, come del Cielo 
Con mafeherati euenti 
Sian' obediti , o interpretati i cenni . 
Viua di Filomela ilMondo incerto , 
O la creda vna Dea , che tal la refe 
Il tuo amor , il mio fenno , ed il fuo mert© . 
Così Tttàventure vn dì vedranno , 
Quanto fe lice è di Chiron l'inganno . 

Tel \ 5 Vn' inganno anzi non è , 

U*.' Che fia Nume la beltà. 

FU. 
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